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Domani 28 gennaio parte a Roma il Gruppo di Lavoro sui testi scolastici ed il Confine Orientale 

 

Primo incontro delle associazioni degli Esuli con il ministro Gelmini  

sulla revisione dei testi scolastici contro il negazionismo e l’omertà sull’Esodo 
 

 

 

 

 

 Dopo un’iniziale rinvio, la prima riunione del Gruppo di Lavoro presso il Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – inizialmente prevista per lo scorso 15 

febbraio – avrà luogo domani a Roma con l’intervento dei rappresentanti dell’Unione degli 

Istriani e della Federazione delle Associazioni degli Esuli per avviare un percorso che, come 

previsto in seno al Tavolo Governo-Esuli presieduto dal Sottosegretario on. Gianni Letta, 

porti alla revisione dei programmi scolastici per le scuole di ogni ordine e grado, al fine di 

includervi ufficialmente e con piena dignità anche la storia del Confine Orientale durante e 

dopo i due conflitti bellici del Novecento. 
 

 Il presidente dell’Unione degli Istriani, Massimiliano Lacota, ha sottolineato come 

sia necessario vincere le correnti giustificazioniste, negazioniste e l’omertà sul tema che 

contraddistinguono le sinistre estreme e che influenzano troppo spesso il mondo della scuola 

e dell’insegnamento, persino di fronte a tragedie umane e sociali innegabili come quelle 

delle foibe e dell’esodo. 
 

 “La vicinanza della prima riunione alla data del 10 Febbraio”, ha espresso Lacota, 

“deve portare il mondo della scuola e dell’editoria scolastica a riflettere sulla necessità di 

superare la discriminazione della sofferenza anche e soprattutto nell’insegnamento della 

storia nelle scuole, che è un momento formativo irripetibile per la crescita e la maturazione 

dei nostri giovani”.  
 

E’ infatti necessario rompere il vergognoso muro di oblio sulla tragedia dell’Esodo 

ma, soprattutto, indicare con chiarezza alle nuove generazioni le responsabilità materiali, 

oltre che morali, di ciò che è accaduto a centinaia di migliaia di istriani, fiumani e dalmati. 
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